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LL.SS.
OGGETTO: Affidamento di incarichi ex art.7 del D.lgs 30 marzo 2001, n.165

Sono pervenuti da parte di alcune Strutture quesiti in materia di affidamento di incarichi esterni.
Al riguardo si comunica che questa divisione sta predisponendo un apposito Regolamento che disciplina dettagliatamente la materia.

In attesa dell’emanazione del suddetto Regolamento appare opportuno riepilogare il quadro normativo di riferimento.

L’art. 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 rubricato “Gestione delle risorse umane” al comma 6 dispone che le Amministrazioni Pubbliche per esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio possono conferire incarichi individuali, con contratto di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, ad esperti di comprovata competenza.

Sono incarichi di collaborazione, pertanto, tutte quelle prestazioni che  richiedono delle competenze altamente qualificate da svolgere in maniera autonoma, sia quelle di natura occasionale che coordinata e continuativa.

L’elemento fondamentale individuabile in tutte le collaborazioni è il carattere autonomo della prestazione. Gli elementi caratteristici delle diverse tipologie contrattuali utilizzate per conferire detti incarichi sono infatti estranei alla subordinazione.

L’articolo suddetto prevede tra i presupposti per il conferimento dell’incarico che l’oggetto della prestazione debba corrispondere alle competenze dell’Amministrazione conferente e ad obiettivi e progetti specifici e determinati.

L’Amministrazione deve preventivamente accertare l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane interne. 

La prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata e devono essere preventivamente determinati la durata, il luogo, l’oggetto e il compenso.

L’art. 7 citato è stato modificato da ultimo dal decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 (legge Bersani).

L’attuale comma 6 bis dispone: “Le Amministrazioni Pubbliche disciplinano e rendono pubbliche, secondo i propri ordinamenti, procedure comparative per il conferimento degli incarichi di collaborazione”.
Tale disposizione è espressione dei principi di buon andamento ed imparzialità dell’Amministrazione sanciti dall’articolo 97 della Costituzione, nonché dei principi di trasparenza e di ragionevolezza che devono ispirare ogni procedimento amministrativo. 
Pertanto si sottolinea la necessità di seguire in ogni caso in cui si intenda conferire incarichi ex art. 7 del d.lgs. n. 165/2001 la seguente procedura. Preventivamente il Centro di Spesa dovrà verificare l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane interne all’Ateneo. Successivamente dovrà adottare le prescritte procedure comparative adeguatamente pubblicizzate sull’apposita sezione dedicata sul sito di Ateneo. Il bando dovrà prevedere, in relazione al tipo di attività richiesta per la collaborazione, una selezione per soli titoli (in base alla presentazione del curriculum vitae) o per titoli e colloquio. 

Si rammenta inoltre la prescritta comunicazione al Centro per l’Impiego di Viterbo prevista dall’art.1,c.1180 della legge finanziaria 2007, entro il giorno antecedente a quello dell’instaurazione  del rapporto, nonché la denuncia nominativa del collaboratore all’ INAIL on line sulla P.A.T. (Posizione assicurativa territoriale) aperta dal Centro di spesa.   

In particolare per gli incarichi di studio o di ricerca  il comma 11 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n.311 dispone che “l'affidamento di incarichi di studio o di ricerca, ovvero di consulenze a soggetti estranei all'amministrazione in materie e per oggetti rientranti nelle competenze della struttura burocratica dell'ente, deve essere adeguatamente motivato ed è possibile soltanto nei casi previsti dalla legge ovvero nell'ipotesi di eventi straordinari.”

In materia di limiti di spesa  il legislatore ha operato una distinzione tra incarichi occasionali, individuandoli in incarichi di studio, ricerca e consulenza, e quelli attinenti alle collaborazioni coordinate e continuative. 

Sul punto si veda l’art. 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria per l’anno 2006) ai commi  56 (riduzione 10% spese per incarichi di consulenza), 57 (limite di spesa complessiva annua per contratti di consulenza), 173 (trasmissione alla Corte dei Conti degli atti di spesa per incarichi di consulenza di importo superiore a 5.000 euro), 187 (riduzione al 60% della spesa sostenuta nel 2003 per contratti di collaborazione coordinata e continuativa) e 188 (esclusione del limite posto dal c.187 per contratti su fondi diversi dal F.F.O).

L’art.1, c.538 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 ha ulteriormente ridotto, tra l’altro, il limite di spesa per la stipulazione di contratti di collaborazione coordinata e continuativa al 40% (la finanziaria 2006 prevedeva il 60%) rispetto alla spesa sostenuta nel 2003. Detta disposizione si applica esclusivamente ai contratti su risorse derivanti da F.F.O.


Sulla materia degli incarichi sono state diramate dal Dipartimento della Funzione Pubblica la circolare n. 4/2004 del 15 luglio 2004, la circolare del 15 marzo 2005 e la circolare 5/2006 del 21 dicembre 2006.  Inoltre sull’argomento si segnala la circolare del Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale n. 17 del 2006, che, seppur riguardante le collaborazioni coordinate e continuative a progetto di cui all’articolo 61 e ss. del decreto legislativo n. 276/2003, che non si applica alle Pubbliche Amministrazioni, illustra, in via generale, i requisiti essenziali per rispettare il carattere di autonomia della prestazione.

 In materia di incarichi di studio, di ricerca e di consulenza si fa inoltre rinvio alle linee di indirizzo e criteri interpretativi sulle disposizioni della legge 30 dicembre 2004, n. 311 delle Sezioni Riunite in sede di controllo della Corte dei Conti (adunanza 15 febbraio 2005) e alle circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria Generale dello Stato n. 23 del 14 giugno 2005, n. 7 del 10 febbraio 2006 e n. 28 del 14 giugno 2006.

Si rammenta, infine, che ai sensi dell’articolo 53, comma 14 del decreto legislativo n. 165/2001 le Amministrazioni Pubbliche sono tenute a comunicare al  Dipartimento della Funzione Pubblica i compensi percepiti dai propri dipendenti anche per incarichi relativi a compiti e doveri d’ufficio, nonché l’elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati affidati incarichi di consulenza, con l’indicazione della ragione dell’incarico e dell’ammontare dei compensi corrisposti. Il mancato adempimento da parte delle amministrazioni comporta l’impossibilità di conferire nuovi incarichi. L’obbligo di comunicazione si riferisce:

- a tutti gli incarichi di collaborazione affidati ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del

decreto legislativo n. 165 del 2001, sia occasionali che coordinate e continuative, a

prescindere dal contenuto specifico della prestazione;

- a tutti gli incarichi di collaborazione conferiti a persone fisiche.

Sul punto si fa rinvio alla circolare di questa Amministrazione n. 4578 del 22 maggio 2006.

Le circolari citate sono inserite sul sito di Ateneo sulla pagina RETTORATO voce  CIRCOLARI (http://www.unitus.it/amm/personale/elenco_circolari.asp) 
Si resta a disposizione per eventuali chiarimenti.

Con i migliori saluti,










    IL DIRIGENTE

Alessandra Moscatelli
